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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La città di S.
Agata de’ Goti ha una storia millenaria;
nel suo territorio sono ancora intatti i
connotati di una prestigiosa tradizione
culturale unitaria. Di origini remote, città
sannita ed accampamento romano, la città
insiste sul territorio dell’antichissima Sa-
ticola, citata, per la fierezza dei suoi
abitanti, da Tito Livio e da Virgilio. In età
augustea era ancora colonia romana, come
attesta la dedica a Cesare Ottaviano Au-
gusto, inserita tuttora nella facciata del
duomo. Con il dissolvimento dell’impero
romano e le invasioni barbariche divenne
fortezza gotica. I Goti, convertiti alla fede
cattolica e devoti alla Santa, dedicarono la
fortezza a S. Agata. Nel VII secolo entrò a
far parte del ducato longobardo di Bene-
vento e nel 1066 divenne, successivamente,
fortezza normanna. La storia successiva
della città conobbe tre momenti formativi
e decisivi: il duecento, il quattrocento e il

settecento. Particolarmente importante
quest’ultimo. Della fioritura e della rina-
scita rigogliosa che la città ebbe nel set-
tecento furono protagonisti il duca di
Maddaloni e i vescovi santagatesi da Fi-
lippo Albini a S. Alfonso Maria de’ Li-
guori; la figura di Giaquinto, dei maioli-
cari, le maestranze e gli architetti romani
e napoletani fecero di questo borgo me-
dioevale uno dei centri più attivi e vitali
della regione.
Emile Bertaux, uno dei grandi storici

dell’arte dell’Italia meridionale, nell’esor-
dio scarno e solenne di una nota, che nel
1896 dedicò a S. Agata de’ Goti, cosı̀
descrive la città: « sopra un largo sasso
tagliato a picco e circondato da due tor-
renti, stava la Saticola di Tito Livio (...)
dritta sul suo masso, difesa da due pro-
fondi fossati naturali, che le rendono an-
cora un aspetto minaccioso ». Ma attra-
verso l’istmo che porta alla via provinciale,
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la città mostra al visitatore il suo corpo
più segreto: monumenti pregevoli del prin-
cipio del secolo XII sino alla metà del
quattrocento, basiliche, palazzi, stradine
silenziose, piazze e piazzole.
L’arroccamento urbano, conseguente

alla morfologia del territorio, che ne fa-
ceva una naturale fortezza, ha segnato
indubbiamente la storia della città, ma ha
anche contribuito a conservare un centro
storico tra i più interessanti del Mezzo-
giorno e tra i maggiori d’Italia per la sua
struttura urbanistica ed architettonica e
per il suo ancora accettabile stato di
conservazione. Le testimonianze storiche
ed artistiche sono pregevoli e sparse ovun-
que. Si va dalle colonne romane della
cripta del duomo e dagli affreschi del
trecento, che in esso si possono ammirare,
al dipinto dell’Annunciazione attribuito ad
Angiolillo Arcuccio nella chiesa dell’An-
nunziata, dal ricamato unico pavimento
musivo cosmatesco della Badia di S.
Menna, che ha conservato la sua originale
policromia e che è il più antico del Mez-
zogiorno, alle colonne longobarde venute
di recente alla luce in S. Angelo in Mun-
culanis, dagli affreschi di Tommaso
Giaquinto, allievo di Luca Giordano, che si
trovano nella chiesa di S. Francesco e nel
castello ducale, alle vetrate di Bruno Cas-
sinari nell’Annunziata, dall’imponente
mole del castello ducale, che è stato abi-
tato dai principi della real casa di Artois
di Francia, dagli Acquaviva, dai Della
Ratta, dai Carafa, alla chiesa di S. Fran-
cesco e all’annesso convento adibito a sede
del comune.
L’importanza e l’interesse di S. Agata

de’ Goti per il mondo della cultura non è
da vedersi tanto nella singola opera o nel
tal monumento, quanto nell’intero com-
plesso del centro storico, certamente unico
nel suo genere. È questa la vera opera
d’arte: il centro storico, che sorge su una
collina tufacea, conserva inalterata la
struttura della fortezza arcaica. In esso,
ogni epoca, nei monumenti e nei palazzi,
si è armonizzata con le altre. Nel sistema
urbano, come conservato, riaffiora l’im-
portanza che il borgo aveva assunto nel
corso del secolo IX, situazione che si

sovrappone e si solidifica nel corso del
secolo successivo quando S. Agata de’ Goti
diventa sede vescovile. Il centro storico
presenta la conformazione tipica dell’ur-
banistica medioevale: una struttura lineare
a fuso, i cui fulcri urbani sono costituiti
chiaramente dal duomo, dal castello e da
strutture conventuali. L’arroccamento ur-
bano ha determinato una elevazione delle
fabbriche per abitazioni, nelle quali è
possibile operare rilievi stratigrafici, dai
quali emergono elementi di grande inte-
resse e rappresentativi dell’arte e dell’ur-
banistica dei secoli successivi. Il molo
ricoperto dalla cattedra di S. Agata nel-
l’episcopato meridionale nel corso dei se-
coli XVI, XVII e XVIII fa sı̀ che l’archi-
tettura saticolana partecipi anche al rin-
novamento barocco, come si avverte non
solo nel duomo, in cui questo stile si
sovrappone alle testimonianze di un ful-
gido gotico, nel monastero di S. Francesco,
risalente al 1747, nella chiesa di S. Maria
di Costantinopoli, del 1771, ma anche in
ambiti di edilizia civile.
A chi percorre oggi le strade di S. Agata

de’ Goti, le piazze e i cortili e i larghi, a
chi si ferma ad ammirare colonne, archi e
campanili, giardini e terrazze, il paese dà
il senso più autentico dell’umano abitare.
La storia di S. Agata è ricca di monumenti,
come fu generosa di grandi personalità:
Madelfrido, primo vescovo della millenaria
diocesi, il vescovo Giacomo Ati, abilissimo
diplomatico, il vescovo Felice Perretti, più
noto come Sisto V, e S. Alfonso Maria de’
Liguori.
L’importanza di S. Agata de’ Goti nella

storia del Mezzogiorno è testimoniata dal-
l’interesse manifestato dalla storiografia
del secolo scorso, come dell’attuale. Si
ricordano le visite di Mommsen e di
Schulz e quella famosa dei « quattro si-
gnori napoletani » del 1896: Berteaux,
Montemajor, Ceci e Benedetto Croce.
Questo splendido territorio soffre, oggi,

dei mali propri del Meridione e delle sue
aree interne, tuttavia la presente proposta
di legge, se approvata, restituirebbe alla
città il ruolo attivo che ebbe nel passato.
Si tratta di vitalizzare una città, il suo
territorio, i suoi monumenti, perché pos-
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sano essere sfruttate le sue potenzialità nel
turismo, nell’agriturismo, nell’artigianato,
in particolare nella lavorazione del legno e
del ferro battuto, nei mestieri legati alla
costruzione e al restauro, negli studi e
nell’arte. Si tratta di riproporre nel loro
valore più autentico queste realtà, che
sono esemplari e vitali e che corrispon-
dono anche ad una precisa identità della
città.

La presente proposta di legge, che ri-
produce la formulazione di un’analoga
iniziativa promossa nel corso della prece-
dente legislatura dal proponente e da altri
parlamentari del gruppo di Alleanza na-
zionale, si muove, appunto, in questa di-
rezione, al di là di aspirazioni di mero
ambito localistico ed in una visione di
complessiva necessità di salvaguardia delle
preziose ricchezze del nostro Paese.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Il recupero e la valorizzazione del
patrimonio storico, artistico, archeologico
ed ambientale della città di S. Agata de’
Goti sono di preminente interesse nazio-
nale e per il loro perseguimento si appli-
cano le disposizioni della presente legge.
2. Le finalità di cui al comma 1 si

realizzano mediante i seguenti interventi:

a) ristrutturazione degli immobili di
proprietà comunale, acquisto e ristruttu-
razione di immobili privati dislocati nel
centro storico, nonché costruzione di
nuovi edifici;

b) conservazione e restauro di beni
culturali, di proprietà dello Stato o di
privati, dati in pubblica gestione, legati alla
storia della città, ovunque conservati, e
loro valorizzazione a fini turistico-cultu-
rali;

c) acquisto di beni culturali legati alla
storia della città appartenenti a soggetti
privati, nonché manutenzione ed eventuale
acquisizione di beni ambientali;

d) dotazione di attrezzature connesse
all’ampliamento e alla valorizzazione dei
musei cittadini, civico e diocesano;

e) rifacimento e restauro di piazze,
strade e vicoli interni al centro storico;

f) ammodernamento e costruzione di
arterie provinciali e comunali di accesso al
centro storico, con realizzazione di par-
cheggi, anche sotterranei, mediante utiliz-
zazione dove possibile della rete di cuni-
coli presenti nel sottosuolo;

g) realizzazione di studi, ricerche,
attività didattiche e di promozione cultu-
rale;
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h) attuazione di studi e ricerche ar-
cheologici finalizzati a scavi o alla crea-
zione di riserve archeologiche;

i) conservazione e valorizzazione
delle testimonianze di archeologia indu-
striale.

ART. 2.

1. Gli interventi di cui all’articolo 1,
qualora non diversamente indicato, si ri-
feriscono all’intero territorio del comune
di S. Agata de’ Goti.

ART. 3.

1. I soggetti che concorrono all’attua-
zione delle finalità di cui all’articolo 1
sono il comune di S. Agata de’ Goti, la
regione Campania, la provincia di Bene-
vento e gli enti pubblici e privati interes-
sati indicati dal comune medesimo.
2. Entro quattro mesi dalla data di

entrata in vigore della presente legge, i
soggetti di cui al comma 1 stipulano un’in-
tesa che individua le azioni, gli interventi
e le opere necessari al perseguimento delle
finalità di cui all’articolo 1 e fissa le
modalità di partecipazione degli enti citati
al perseguimento delle finalità stesse. L’in-
tesa è definita sulla base delle disponibilità
finanziarie di cui alla presente legge,
nonché delle risorse disponibili nei bilanci
delle amministrazioni dello Stato, della
regione Campania e di altri enti pubblici e
privati, compresi eventuali contributi della
Unione europea, finalizzati a programmi e
interventi di recupero e valorizzazione del
patrimonio artistico e culturale. L’intesa
definisce, altresı̀, le modalità di coordina-
mento degli interventi.
3. Tutti gli interventi di cui all’articolo

1 sono realizzati sotto l’alta sorveglianza
del Ministero per i beni e le attività
culturali, tramite le soprintendenze com-
petenti per materia e per territorio.
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ART. 4.

1. Per la realizzazione degli interventi
previsti dalla presente legge è autorizzata
l’erogazione di un contributo complessivo
di 108 milioni di euro, in ragione di 36
milioni di euro per ciascuno degli anni
2002, 2003 e 2004.
2. All’onere derivante dall’attuazione

della presente legge si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2002-2004, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2002, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero per i beni e le attività culturali.
3. Il Ministro dell’economia e delle

finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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